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La scienza maltrattata da un oscurantista 

La favola 
della creazione 

Come un tale che si presenta quale « studicso » di bio
logia mette assieme 173 pagine piene di insensatezze 

Pubblichiamo questo «eritto col 
quale Alberto Monroy inizia la 
tua colloboraziono al nostro 
giornale. Monroy e dirottoro dei 
Laboratorio di embriologia mo
lecolare del CNR a Napoli. Si 
occupa del probloma delle basi 
molecolari dol primi stadi dello 
sviluppo embrionale. 

Mi è capitato per c;^o 
tra le mani un libro di 
D. K. Ravahco (Ln Creazio
ne non è una favola - Colla
na del pensiero cristiano 
moderno diretta da Valenti
no Gambi, Ed. Paolino. 
1974): era esposto, come te
sto di lettura raccomandato. 
ad un eorso di « educazione 

r familiare » organizzato dal 
vescovo di Trapani, che si 

- svolgeva ad Erico contorti-
: porancamentc ad un corso 

di biologia molecolare lenti-
1 to sotto l'egida del Centro 
, di cultura scientifica • E. 
\ Majorana » al quale io par-
[ tecipavo. Il titolo ha attirato 
• la mia attenzione. Ho sfo-
'• Eliato il libro e. vista qual

che frase qua e là, mi è sem
brato clic valesse la pena di 
leggerlo. Intendiamoci: non 
per il suo valore scientifico 
ma perché le poche frasi 
che avevo letto mi avevano 
colpito per il modo in cui 
venivano travisati e defor
mati concetti scientifici og
gi di dominio connine. E ora 
che lo ho letto da cima a 
fondo posso affermare con 
sicurezza che non mi era 
mai capitato prima un libro 
che in 173 pagine contenes
se una cosi alla concentra
zione di insensatezze: maga
ri scritte in tutta buona fe
de, ma pur sempre insensa
tezze. 

Nelle note di presentazio
ne in copertina si legge che 
D. Ravalieo e « un illustre 

[ pioniere dell'elettronica» che 
è stato attratto dalla biolo-

: già dalla constatazione del
la straordinaria complessità 
dell'occhio umano, scoperta 
che ha fatto nel corso della 
preparazione di un trattato 

!, sulla televisione: ciò che lo 
• indusse a scrivere un libro 

(che non ho letto) su « Lu
ce, Vita e Scienza ». E « da 
allora ha alternato lo stu
dio dell'elettronica con quel-
Io della Biologia contempo
ranea»; quest'ultimo, a giu
dicare da quanto è scritto 
nel libro sulla « Creazione », 
mi pare senza molto profit
to. Si legge inoltre nelle 
stesse note della copertina 
che • sono valutati a cento
mila i giovani che, in Italia, 
hanno studiato sui suoi te
sti ». Se si tratta di testi co
me quello sulla « Creazio
ne » il pensiero di questi 
centomila giovani ai quali 
sono state confuse le idee ò 
davvero allucinante. 

La genetica 
non esiste? 

Questo libro, dunque, si 
propone di dimostrare che 
nessuna delle recenti sco
perte nel campo della biolo
gia « ha dato ragione ai 
materialisti atei: tutte han
no dimostrato che la crea
zione non è una favola » 
(pag. 15). Ora, è proprio 
questa una delle ragioni per 
le quali vai la pena di leg
gere questo libro: perché se 
gli argomenti a favore della 
tesi creazionista sono quelli 
addotti dal Ravalieo, la sua 
opera è la più chiara dimo
strazione che la creazione è 
una favola. 

Il libro dunque uiul esse
re una volgarizzazione della 
biologia molecolare: ma é 
una volgarizzazione piena di 
grossolani errori e di ana
logie senza senso. E delle 
due l'una: o il tutto è stato 
scritto in malafede o l'auto
re è una persona che non 
avendo alcuna base di biolo
gia capisce le cose a modo 
suo e ne dà, quindi, una 
versione assolutamente de
formata e confusa. La prima 
sorprendente constatazione 
che si fa leggendo questo li
bro e che per Rawtlico la 
genetica non esiste: le paro- I 
le gene e miita.voiic non l'i- | 
gufano una sola \olta nel , 
testo. Mentre e ben noto che i 
la biologia molecolare é fi- ; 
glia della genetica; e discu- j 
tcre di organizzazione e fun- I 
zione del DNA senza intro- • 
durre i concetti di gene e 
mutazione, anzi senza far , 
precedere il discorso da una j 
introduzione ai principi ge
nerali e fondamentali della 
genetica, non ha senso. 

Non è possibile enumera
re uno per uno i fiori del 
libro; ma ve ne sono alcuni 
che vai la pena di ricordare. 
Ad esempio, e particolar
mente divertente la descri
zione della scoperta della 
struttura del DNA da parte 
d i J. Watson e t'. Crick, o, 

come l'autore la chiama. . la | 145). Non \i è dubbio che 
cor.,.! al DNA • (pag. 54-55>. i si tratta di un campo irto 
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Schimdt spera nella Westfalia 
Tra alcuni mesi si terranno le elezioni regionali nel land più popoloso ed industrializzato, dove i socialdemocratici 
sono al governo con i liberali - La SPD attende una smentita alla « tendenzwende », il cambiamento di tendenza 
nell'opinione pubblica sostenuto dalla destra - L'atteggiamento del cancelliere e il « Quadro d'orientamento 1985 » 

E che intatti \ iene descritta 
come una eorsa di cavalli j 
nella quale Watson e Crick I 
« correvano più di tutti gli ' 
altri » Per arrivare alla lo- | 
ro scoperta « idearono una I 
nuova forma di analisi ma
tematica, il calcolo confor- i 
mazionale. Con esso riusci
rono a ideare precisi model- | 
li di struttura • : e oltre: « I l 
nastri di DNA sono in rcal- | 
ta una coppia di filamenti | 
paralleli ». Tra l'uno e l'ai- | 
tro è « disposta una eoppia < 
di sostanze-segno». Il che 
vuol dire che l'autore non 
si è nemmeno data la bri
ga di leggere il popolare I 
racconto di J, Watson sulla J 
scoperta della struttura del- ì 
la doppia elica del DNA. Se ì 
lo avesse letto saprebbe che ' 
Watson e Crick non hanno | 
inventato alcuna nuova l'or

dì difficoltà e che sono i 
pruni passi che si stanno 
muovendo e che la soluzio
ne del problema non e cer
tamente a portata di mano. 

Queste, a me pare, sono 
le cose che vanno dette al 
pubblico se si wiol compie
re opera di corretta educa
zione ed informazione scien
tifica. Ma per dirle come 
vanno dette si deve essere 
ben padroni della materia 
ed avere le idee chiare. IO 
si deve, soprattutto, avere 
l'onestà di dire le cose co
me stanno, senza stupidi ac-

Dal nostro inviato 
i BONN, tc'lbla o 
i Ha buona stampa il r/ttrti-
| to cancelliere dt Homi. Qual-
I cimo dice più fuori del suo 
1 partito che dentro. Qualcun 

altro ncorda i tempi della 
\ Kan/,lor-democrat:o di Ade-

nuuer, la «democrazia del can
celliere» per indicare un ine-

I lodo di Governo di distacca-
! Ui altalena. Per molli egli ap-
. pare come l'uomo al posto 
j milito nel momento adatto. 
j Ma e un dorilo pericoloso, 

perche iteli intensione di chi 
\ lo pronuncia suoliti anche co

me un epitaffio su! periodo 
Brandt lleincinann-Sclicel. I 
talenti che in lui vengono am
mirati — spiccata perdonali-

centi trionfalistici e senza | ta, -CIIM pratico, competenza 
deformare i fatti a vantag 
Rio delle proprie tesi. Ad 
esempio. serho l'autore 
(pag, 97): «11 caso, invoca
to continuamente dai mate
rialisti marxisti, in nome 
della " Scienza " a\ rebbe da 

ma di calcolo (cosa sia poi | to origine ad un'unica soli-
taria pianticella microscopi-
ea primigenia ». Ma chi si 
è mai sognato di dire cose 
del genere nel eorso degli 
ultimi cinquant'anni'.' Anche 
sull'evoluzione l'autore ha 
idee quanto mai confuse. A 
proposito della origine dei 
mammiferi e degli uccelli 
dai rettili (derivazione sul
la quale nessuno ha più se
vi dubbi) nel libro si dice 
(pag. 161) riportando, ere- I 
do, le parole di altro auto- ! 
re (dato che la citazione è j 
tra virgolette! che «tutti 
gli stratagemmi meno uno I 

il calcolo conformazionalc 
nessuno degli amici cristal
lografi e matematici è stato 
in grado di dirmi) ma han
no solo applicato ben note 
tecniche matematiche che si 
impiegano per il calcolo del
le strutture cristalline par
tendo da diagrammi di dif
frazione ai raggi X. Poi c'è 
la stona delle sostanze-se
gno, termine che l'autore 
evidentemente usa per ìndi-
care le quattro basi maggio
ri che formano le catene 
del DNA (timina, eitosina. 

adenina e guanina) dalla cui j fallir 
unione sequenziale sono for
mate le catene del DNA (e 
cioè esse non sono disposte 
tra i due filamenti ma co
stituiscono i filamenti). 

,'ono. Un ordine di ret-

La sua 
ossessione 

L'idea che ossessiona il 
Ravalieo è come una cellu
la, con tutta la sua enorme 
complessità, abbia potuto 
formarsi da sé. Questo è 
però un problema che non 
ha senso e non ha risposta. 
Perché tutti sanno che una 
cellula è già un prodotto 
molto avanzato della evolu
zione, una tappa alla quale 
l'evoluzione biologica è per
venuta dopo un cammino 
assai lungo. Non si può, co
me l'autore fa di continuo, 
prendere in considerazione 
strutture di elevata com
plessità, quale perfino l'oc
chio, e chiedere: be,' dite
mi un po' voi come questa 
struttura abbia potuto for
marsi spontaneamente! E da 
questo concludere che die
tro a tutto ciò deve esserci 
un « disegno », e cioè un 
creatore. Questo significa 
ignorare i fondamenti del 
metodo e della logica scien
tifica. Il problema dell'ori
gine degli organismi sulla 
terra non può essere affron
tato clic ponendo le doman
de in modo tale da consen
tire una risposta derivata 
da esperimenti opportuna
mente programmati. Facen
do cioè quello che e stato 
fatto e vicn fatto nei labo
ratori che si occupano di 
questo problema. Ridotto ai 
suoi termini essenziali il 
problema è quello di sape
re se e come nelle condizio
ni pre-biologiche della terra 
hanno potuto formarsi anzi
tutto i costituenti essenziali 
del DNA (le quattro basi 
sopra ricordate) e gli ami
noacidi che sono i costituen
ti delle proteine La rispo
sta a questa domanda è sta 

tili. quello dei Tcrapsuli. 
riuscì a risolvere quel pro
blema tremendamente ar
duo. Da essi si svilupparono 
tutti gli uccelli e tutti i 
mammiferi attuali, compreso 
l'uomo ». Varrebbe proprio 
la pena di sapere chi ha 
scritto queste frasi perché 
la genealogia degli uccelli 
e dei mammiferi da dite or
dini diversi di rettili e W 
fatto che gli uccelli e i | 
mammiferi sono due rami I 
divergenti della evoluzione 
dei rettili sono cose ben no-

] te. Ma quella che è grot-
| tesea è la conclusione che 
] ne trae il Ravalieo: « Nicn-
' te programmazione predi-
| sposta in anticipo dunque, 
1 ma solo la straordinaria 
! " intelligenza " dei Terapsi-
I di e questo senza la benché 
I minima acquisizione scien

tifica, senza neppure una 
qualche ipotesi ragionevole, 
basandosi soltanto sulla fan
tasia ». 

Non credo di dover con
tinuare a commentare altre 
parti del libro. Il lettore si 
sarà già reso conto di che 
specie di vaniloquio si trat
ta. Ma è un vaniloquio pe
ricoloso se va n»lle mani 
di persone che non cono
scono la materia e lo pren-

j dono sul serio. 

! Alberto Monroy 

ricerca dei successo immedia
to — non sono tuttavia anco
ra riusciti a diventare reddi
tizi sul piano elettorale. Nel-
l'equazione Schmult-partito à 
difficile determinare dei valo
ri che la verifichino, dopo la 
crisi di dicci mesi fa al verti
ce del partito r nel precipi
tare della conqiunturu, 

La SPD ha collezionato una 
sene ncgutiva nelle elezioni 
rcqionuli. Ora l'attende un'al
tra serie di prove alle quali 
s/ ha Vimpressione vada in-
contro con una sconcertante 
rassegnazione, quasi paraliz
zata dalla teoria della Ten
denzwende, il cambiamento 

i di tendenza, che da un anno 
ì l'opposizione e la stampa con-
I servatrice vanno proclaman

do a tutta orchestra. 
I Fra due mesi e mezzo ni 
ì volerà nella Nord Renarmi 

Westfalia. il «land» pili pò 
poloso, più industrializzato e 
pili operaio. Se il mutamen
to di tendenza agirà anche 
qui, dove la SPD è al gover
no con la FDP, le contequen- ' 
ze non saranno trascurabili I 
anche a Bonn. \ 

Le ditficolta e'ettorali por
tano la SPD ad accentuare la 
rarefazione ideale che nel pa
thos di Brandt e nella sua 
prestigiosa politica estera dt 
distensione trovava viarginc e ' 
correttivo. Ora si può senti
re Wehner affermare: «Il coni- ] 
pito politico della Bundesre- : 
publk non stgniftca ordine \ 
invece di riforme, ma ordine 
attraverso le riforme e ad \ 
ogni modo e in ogni caso: or- , 
dine ». Un'eco beffarda porta , 
la voce di Strauss: « .Voi sia
mo assai più della SPD il 
partilo di Ebcrt e dt Xoske, 
dei quali la SPD non osa nep- , 
pure citare i nomi ». I 

La doppia anima della SPD 
continua a manifestarsi. Alle J 
chiusure testarde sul piano 
interno, s'accompagna una irti- • 
pegnata apertura su quello 
esterno. Da un lato rcprcssio- , 
ne sistematica degli Jusos, } 
caccia alle streghe per impe
dire ogni coopcrazione con i 
comunisti tedesclu, dall'altro 

dir non sani q'tv-'.o puiqiun, 
•''ri a mo(''' vate la !ritrlen 
za verso dcs!iu Ma anrhr g'< 
J'iso. min Vìawio tunti'n i" 
loto gusto e promettono ri' 
battersi per mignolare ,1 p'ii 
possib'lc il ' Quadio d'oneriti-
mento » prima del prossimo 
congresso, in autunno 

A" tempo ri' cercare di <-a-
pere perche l'opposiz'onc rac
coglie successi ira g't elettori. 
La stampa de'.l'ed'iore Sprin-
rier intona elegie d1 questo ge
nere- «Il renio y e giralo. 

Molta gerite e stanca della pio-
locazione ideologieu, Vuole ga
ranzia di protezione Proiezio
ne di fronte al'a r:oJeriza e-
streurisìa. Y-iolr ur,o Stato con 
gutonla. Vuole un ritorno ni-
l'ettictenzn ». 

Questa sarebbe ìa Teivjon-
zwendo. che non ,• alno, ro
me si vede, che una campa
gna politica reazionaria. Xon 
e solo, intntl'. un servizio e-
lettoralistico per la CDU-CSV. 
La crisi energetica. :! rista
gno produttn o. In d.soccupn-
ztone, dettano incvitabilincn-

li '•il- ' r'af da -,na cowìotta 
mrfrdd-ttn-a r';o ratiorza il 
s's.'r r e ar, ,, nnorro!1 e cori' 
seni,- (,i 'i-.r.'ir,i.o.'o il- rider-
" •""'(' /,'tul'U:, con'etr.iti e 
V":/;' </,•: r ; 'urnir Dlsonrn-
tot' tiri unti grs'.orre economi-
i ri rhr nel p'rnn di una cri
si genera'r consente una mol-
t j>''ra. one dei profitti per r 
Kon.'oj-n e una disoccupa-
-.idi'c th massa per : lavora
tori Tì'.-cirien'at' per Ut cadu-

i tri de' Ieri ole de, tempi di 
' Ilnt'id: e !' n.sinurrtrs' di una 
| nerios. ,M attesa che canta

ri.e tu!'' : sef.or\ anihc la 
a.a trrn am'e 

f^i'iesio e li" rnino d' prove 
: dec's'i e, •>: i 'sia de"a sca-
i drn.M de'le r'ez OHI politiche 

del VIZI f.a p r ma prova 
tori-piemie una serie d- ben 

] cut/uè rV-.ni! regionali, fra 
J riti prima e importantissima, 

t/ucila deliri Sord Renania 
I Wcsttala. La seconda atteri-
I de il ccnccdierc alia scaden

za ricl'a sua profezia- «Fra 
| dodici mesi 'e r o.̂ c andranno 
• 'il modo d terso e migliore-». 
I Se la prolcz'n •.; melerà un 

scotto potrà essere 
IM terji è il salva

tagli, o della coalizione con i 
liberti'- Partilo Walter Scfiecl, 
ttriri' lupo dc'.'o Stato, nella 
l-DP non si i,a p u quale aia 
'a rolla ire chi la segni. Uo-
m'ir, in rista dt questo grup
po searnb'tino segnali sempre 
meno ttira'i e sempre più 
frei/urnf con l'opposizione. 
Ossessionato dall'rncubo d'un 

BONN — Helmut Schmid!, colto in una singolare tenuta, mentre riceve in recalo un orga
nino a manovella da una banda di musica folkloristica che gli ha suonalo una serenata 
sotto le finestre della Cancelleria 

frattura con la gestione 
Brandt'' Alla SPD ne sono con
sapevoli, ma per il momento 
non vedono alternative. Alme
no cosi dicono. ,Vo?i bisogna 
tuttavia dimenticare clic, se 
è vero clic Brandt avari per 
il programma di riforme un 
interesse assai piti evidente 

disponibilità all'incontro e al- I t'< Sclunidt, e anche vero che 
' i . î  _i. . J . _» J i Ji» ! n ti ÌPT" n ni r n l'mt eri nini) ti ìo scambio di idee con i porti 

ti opcnu stranieri 
Nervosismo e mccrtcìza per-

corrono il partito e il gover
no nel circuito indotto' della 
Tendetvwende. Ln sola car
ta su cui la SPD conta è d 
bcnso pratico e la risolutez
za del cancelliere. Si accrc-
dita di lui l'immaqtne del po
litico cui non sono conaenia-
li ne le dispute teoriche, vd 
la passionalità Jielt'itn pegno, 

le lentezze, gli arretramenti 
e le ambiguità sforiate nella 
attuate paralisi ciano comin
ciati prima clic Svhnndt sa
lisse alla cancellata. 

C'è già un po' dt lettera
tura .sullo siile di governo, sul
la rapidità piagmatica, sulla 
esperienza lunga e moltepli
ce dell'uomo politico Schmidt 
che ha sempre cercato di mi
surare ne! quotidiao la ef
fettualità delle proprie azio-

presso di Saarbruccken fu de
cisa l'elaborazione dt un pro
gramma a lunga scadenza dei 
la SPD. All'attuale cancellie
re tocco l'incarico di preste 
dere l'apposita commissione. 
Il primo progetto fu modifi
cato radicalmente ad Hanno
ver e una seconda commissio
ne, capeggiata da Peter von 
Oertzen fu incaricata di prò 
cedere a una nuova rcdazio-

; caio fra bici e. Malc/iudo il 
ì rifacimento, le 'J5 tesi che «i>-
I biamo potuto vedere in s;n 
[ tesi sembrano confezionate su 
I misura per i! cancelliere di 
i oggi. Lo spinto di Godcsbero 
i non viene mutato di un ette. 
i Viene evitata una definizione 
i teorica del socialismo, rnn 
I piazzata dall'enunciazione di 

tre xxilon astratti come « li
berta, uguaglianza e solida-

te tensioni e a spirai'ont 
aai>. Sopravvivere risenta di i ' 7 ' " ' ' 
ir; tratto hi viur/n'orc piene- I pedanti 
cupazionr per le masse Con- , 
seriare il posto di luvo'o In 
>:ccr\sita più urqcntc. Con ' \ 
lancio della p^eudoteona de' 
mutamento di tendenza s* i 
vuole impedii e alla gente di 
riconoscer ancora le proprie ' 
antiche e prò tonde csiacnzc | 

j di rinnovamento e di prò- , 
graso, ! 

E' tut tu uà icro che ali o- i naVo ^ t o l a clausola del 
peraton di questa p^cudoteo- I prr ( f ' " ' ° •'• Patito liberale è 
ria hanno aiuto il lavoro fa- i [[: (i?^\man,[c_Ju[ca;° c h e P°' 

I alitato. La scarsa coesione de! 
gruppo dirigente socialdeivo-
crutico lui portato acqua ab
bondante al mulino delle spe
culazioni. La tensione jiu 
Brandt e Wciincr g.unta a! 
'telo, fa parte dell'aneddotica 
\ii Bonn. A nessuno stuagc che 
.a correttezza del rapporto di 
Schmidt con gì; u'tri leader 
'iu più del cameratismo 
clic della solidarietà. 

Torniamo alla domanda sul-

| 'o spostamento dei voti nel-
, le elezioni regionali. Una ri-
I sposta -- ascoltata vi sede 

SPD — e clic per tradizione 
;n Germania quando si ma-
intestano segni di insicurez
za econonnea la destra coagu
la voti. Si cita anche l'esem
pio più recente, degli anni ses
santa, quando :n coincidenza 
con una fase recessiva i neo
nazisti ebbero le loro più ri' 
levanti aifermuzion'. Ora i 
neonazisti di von Thaddcn so
no spariti dalla scena e il be
neficio va ai due partiti del
l'Unione cristiana. La spiega
zione degli Ju^os aggiunge una 
nota di critica per un arre
tramento difensivo del parti
to che nduce nell'elettore la 
capacita di distinguere e dì 
scegliere. 

Alla CDU si e più rozzi. 
« IM gente — dicono — ha 
}xiura delle troppe e non gra< cedere a una nuova rcdazio- I berta, uguaglianza e solida- I paura delle troppe e non gra- I 

ne. Il documento si chiama | neta » che la borghes-ia è pron i d'tc novità che la SPD prò- \ 
ora « Quadro d'orientamento l ta ad accettare perche testa i mette per portare degli eie- \ 

mine. 
In questo m 

tolinca senza 

1VS3», San si tratta di un sur
rogato del «Progra?nma di 
Gadesbcrg» (1^59; nel quale, 
come fu detto, «la SPD man
do Marx ?n soffitta », piutto
sto di un'appendice d'aggior-
numento dell'analisi sociale, 
per la precisazione di concet
ti come « qualità della vita » e 
espansione economica, per \ una realtà sociale, ma 
una ridefinizione delle prio- i formula politica )•>. 

odo non sn sot- ! frontata e quella di Strauss. I rtta e degli obiettici. ì Una «zuppa senza sale» irò-
costrutto una , Cinque anni or sono, al con- , Il documento sarà pubbli- I mzza la Welt affermando 

ne le operazioni a lunqo'tcr- ni. Sull'altra sponda, la sola 
in .»/» ' np.rsonulita che ali venaa con- I 

libeia di interpretarli a pro
prio modo. 1 modi di pro
duzione capitalistici non ,,u-
biranno modifiche, la piopnc-
ta privata dei mezzi di pro
duzione non sarà ferita dal
lo Stato in nome dell'interes
se delta collettività. La classe 
operata resta considerata non 

una 
personalità che gli venga con-

i menti di socialismo net no-
i stro ordinamento e nella no

stra società. La gente s? r* 
stancata di demagogia riformi-
stica e dt riforme. Qui non s; 
vuole socialismo. Questo è ti 
motivo del cambiamento del
la direzione del vento ». 

Pensiamo che abbia ragio
ne chi aficrma che ? lavora
tori non sono vd impauriti 
né stanchi di riforme. Sono 
invece disorientati, questo sì. 

Si è aperto ieri il convegno promosso dal PCI 

Le scelte culturali a Roma 
La relazione di Giannantoni sui problemi del rinnovamento della cultura nella capitale - La gestione delle istituzioni teatrali e 
musicali piegata agli interessi del sottogoverno - La definizione di proposte intorno alle quali impegnare le forze democratiche 

Dopo la recente .sessione del 
I Comitato Centrale, il tema 
i delia cn.si J,TUVO della dilui

ta data da esperimenti nei , r a , ^alian.i e della battaci a 
quali rinroduéendo le rnn e-ultura.c .ai'^i <• un.tarla clic 
, ,•• • i • ! • i l comimiht. Intendono con-
duiom dell atmostera della durre per un radicale rinnova-
terra in quello epoche si è 
riUMMti ad ottenere la for
mazione .sia di aminoacidi 
che delle basì del DNA par
tendo da composti inorga
nici .semplici quali l'ammo
niaca, l'ossido di carbonio, 
il cianogeno e l'acqua. 

Si è potuti così passare 
alla seconda e più difficile 
domanda, alla quale si cerea 
ora di dare una risposta spe
rimentale e cioè, nel caso 
del DNA, come, in asson/a 
dei meccanismi biologici dei 
quali dispongono le cellule 
attuali e che ventuno npro 
dotti in laboratorio quando 
.si vogliono realizzare queste 
sintesi, le basi si siano uni
te in sequenze lineari a 
formare le lunghe catene di 
UNA; e quindi come sia av
venuta la selezione di quelle 
sequenze di base che costi
tuiscono ciu che si chiama 
il codice genetico. Questo ò 
il problema fondamentale 
nello studio dell'ondine del
la \ ila. Come a questi luci
li di organizzazione può ave
re andò la Ncle/ionc natu
rale? (che non si identifica 
con la lotta di classe, come 
sembra credere l'autore, paR. 

mento m 

slomcrazionl d. operai». Così ' 
Roma divenne una citta che, , 
nella sua .stc.^a htrutluva ur- i 
Iranistica e architettonica e 
m tutti 1 serwzi culturali, si [ 

conliKUro come il Illeso <h i 
i n a i a r .separazione della cui i 

M'n.so democratico i tura dal popolo. Tale .separa 
antilahcUta •• diventato un 

tema centrale nei Livori di 
preparazione d«'l XIV Con-
£re.v*o. 

Tra le prime, importa ut; 
mi/dative L- il convolino pro
mosso dalla Federazione ro 
ninna al Teatro delle Arti. I! 
convegno e >tato uperto :eri 
con una relazione del com
pagno Gabriele Giannantoni: 
« Proposte del PCI . per il 
rinnovamento della vita cul
turale e delle .sue i.sutu/ionl a 
Roma, per un modo nuovo di 
i-rovcrnat'c ìa citta)' Chiudcia 
ou'-;i i lavori del convegno, do
po un dibattito di due /lorm. 
ii compagno Giorno Napoli
tano. 

Ijii relazione pa.w dalla cr -
.s. .^ruttuiale e aleale della 
cultura die e ^rave e che a 
Roma si sente :n modo i>ar 
ticolare per lo siascumc del
ie istituzioni culturali pubbi.-
che e per ìa penco.o-^a ima 
denza dcll'inizmt.va privata <• 
mercantilo m o^n. campo Ma, 
contestando iortemente il ni
chilismo, il catastrolNmo e 
anche i luoghi comuni su Ra
ma inguaribilmente « mala
ta », G'annan toni dimostra 
che la crisi culturale è una 
crisi .storica i;:a avv.a'a quali 
do s, \oiie lare di Roma una 
capitale spedalo d^llo S'ato 
unitario; una cap ta.e. come 
disse noi 187»i Quintino Sella, 
dovr non ci dovevano e*i->ero 
ottici ne e tabbrir-h»* d, alcun 
^4'ii«':e ih'- a\r<'bborn :,ivoi\-
to :. toznur.ir. d. * grandi ar

nione ìu i.ititiuta :n ni'^.izo' 
^na .si.stomatica dal tascismo. 
che nel suo de.ino aeravo 
tutti . guasti orecedent, e prò 
prlo sul corpo di Roma loco 
molti del suoi più osceni de 
litti e t>e.cmpi culturali. 

Malgoverno 
Nel dojxr-uierra, la classe 

dirigente, i noverili e le ani 
i mmistrazion. doni.nate da.la 
I Democrazia Cristiana, hanno 
i voluto die Roma re.-.tas.>e si 
i e.Uà di sempre anche p.r la 
; cultura e hanno dato \ .a li 

\yi\i alla p u o..ce:ia .--ix'uila-
1 zio ne p: iv.it a. Do! la e a. tuia, 

quanto pai mv-Lowi ài CJ 
scienza demoerat.ci e an'.ta 

- seista popolare e quanto p u 
^li intellettuali s: ;\conosceva
no modernamente nelle istan-

I //e o noi problemi dolio gran
di ma.v>c, i.i Democraz.a Cr • 

j starna, anche contro le es.^en-
j ze nuove maturate m i.ir,rh. 
I strati cattol.ci. ha a\uto seni 
] pre paura. La cultura e stata 
j concepita come merce d. 
I scambio, come lottizzazione di 
! noverilo e di sottogoverno, 
I Cosi si è arrivati alla attua>\ 
j nravissima crisi della cultura 
. e delle suo istituzion die e 
< ima- cr.s: del mudo di irovci 
i naro, dì ammini-traro una e t 
I tti storica, popolare o interna-
1 zionale tom e Roma. 
' I « omum.sti rispondono al 
i maliiovoino *' al pi ..-.inii^mo 
; aw landò un iunno, positivo 

lavoro di analisi e di dibat
titi sui problemi culturali di 
Roma, un lavoro di cui quo-
..to primo convegno restitui
ste il punto di partenza, Ja 
prosit di coscienza, critica e 

i autocritica, e invitano al di-
I battito senza discrunmaziorv. 
I una-a termi-.sima quo,la de. 
i l'ant.la.se.sino, tutte le loi .'e 
' domoi ralle he e culturali in 
- t crossate al r. nuova mento 
, Ma non e. potrà ossero un 

\eio, rad leale r i n no\ amento 
- e questo 1 a-.se portante 

dolili relazione del companno 
Giannantoni - se la batta
glia cultural?, la più larna e 
la pi u ti n I ta ria. non proce 

, dora unitamente, ornameli-
( monto alla battaci.a politica 
ì Quella stessa crescita po)>o 

Lire o democratica di cui 
! Roma ha dato e .>ta dando 
1 tanto pro\e politiche e cul

turali e che spaventa ,a De 
mociazia Cristiana o, invece1, 

1 ha.ie <• .-p.nta del l'inumameli 
'o e a,turale « ho e obb.e' 
;.\o 1 onda mentale del Par 

i t.to Comunista Ital.ano 

, t.stiea interdisciplinare. No!-
I le istituzioni teatrali e mu-

s.cali. anche quando c'è sta
ta una r.torma dello .-.tatulo 

1 come per il Teatro Stabile di 
] Roma.nli statuti non vennono 

applicati e si sionhe la .stra 
1 da della » nozione •> commi.-.-
1 sanale. 

Iniziativa 

N'olia relazione .^ mettono 
a 1 uoco questi punti « ha 
Mluazioii'* del teatro di prò 
sa '. « l.e istituzioni musicali 
pubbhche e le attività inlls.-
e .ih .n n''nerale.;, « I beni ar-
c hoolonici di Roma e provin
cia ', « La tutela, l'incremen
to e ìa \alonzzazlone del pa
trimonio artistico», «La ri-
lorma dello istituzioni per 
l'arte contemporanea i prima 
Ira tutte la Quadriennale^, 
«Situazione e attività de.le 
biblioteche e d' 
Roma e nella provincia 
mon e a ca.-*o che l'unu o 
pronct'o di ritorma che la 
Renione abbia potuto varar-'', 
ed H un buon progetto, s.a 
.stato boccialo dal commissa

rio Governativo». Una grande 
attenzione viene portata alle 
iniziative culturali maturate, 
soprattutto in tempi recent:, 
nella lascia periferica della 
citta e nei comuni della pro
vincia dov'è par t. cola mie lite 
nrave l'orna mi nazione dei 
cittadini dalla e ultura • una 
omarnmazione che e la con 
.vnuonza di tutta una sor.e 
di scelte MI! terreno della pò 
litica urbanistica, dei servizi 
sociali, dei trasporti, dello 
istituzioni cui turali e della 
scuoia. 

Di qui il nrande peso che 
nella relazione ha « Il de
centramento culturale e l'at
tività delle circoscrizioni » 
per il rmno\amento 

I problemi sono tanti e ^o-
\erni e amministrazioni Uo 
moiTistianc li hanno latti in
cancrenire Il patrimonio ar-
cheolonico e ,n pion:v.-.s!\o 
., lacco, .seni pi e m.s.diato 
dalla spot ulaz.one edilizia e 
sonnetlo a dexastaz.om e ra 
p.no organizzato La .situazio
ne dei musei non o meno 
trita a. fermi alla loro traci. 
z.onalo funzioni- non hanno 
adeguala tutela, lunzionano 
.solo in parte, non hanno pos 
sibilità di sv.lupparsi e ar 
r.cchirsi. Tanto por i ben. 
archeologie! che per i musei 
il personale tecnico e di snr-
venhanza e a.ssolutamente in
sili Udente. 

I furti, e noto, hanno pro
so il r.tmo doni; attentati fa
sciati e dei sequestri d; per
sona La Quadr.ennalc e mal- j -, , 

archivi a l no ve mata secondo il vecchio i poiitico-einturale 
! statuto laseista: e un ' ~ 1nl"' ™"-i''-11' " ' 

morto, con le sue cento 
quando potrebbe essere, ol 

Per le biblioteche scarsissi
me nella provincia basti un 
esempio: dopo anni e fini i 
e stala finalmente aperta la 

! Biblioteca Nazionale; jl MIO 
I costo di nestionc all'anno è 
I di 1 miliardo e 200 milioni; 
I i posti di lettura sono 1200 
! ima ne funzionano solo lino e 
I in certe ore) ogni po.ito vie-
i ne eoiì a costare 1 milione 
| d: lire l'anno' Ad aumentare 

.o Mandalo <.•'<• lo si a oziamo.i-
i to oli solo 11)0 milioni all'an 
, no per .uqj.-^ti di l'b'-.. r.vi-
, sto occ Di1: (ìO miliard. eh" 
i \ onnono spesi per la mu.sicn. 
| Roma ne consuma oltre 7. 

crea 20 m.honl al ni omo 
per poche m.nl.aia di ab.tua!. 

• Jroquentator:. S. panano coni 
l pensi la volasi ai << prandi ••> 
j della musica e si fanno spet

tacoli faraonici di vecch:s.s--
' mo tfusto bornhe.se. Soltanto 
I il Teatro dell'Opera assorbe 
j 10 milioni al Riorno Se qual-
j che piccola modificazione c'è 

.stata, la si deve all'aziono 
d^i lavora

tori musicali e do: mu.sicis*i, 
alla pressione co.->tanU' delle 
lorze democratiche 

de: 
elio luono di mostre, il lue- j munistì. 

£0. democrat.camenio np.->i.- i I connina:, ha cotu-luM) 
to, della p:u larga ricerca ar* | Giannantoni, ;ntendono prò-

' muovere un'iniziativa e un 
movimento, con un r.cco \e:v 

I tanno d. proposto d: lenne, 
I p*»roho .1 Parlamento apprn-
I vi «1 più presto le misura V-
; disiai ve e i linanziamen', 
I necessari a r .-o.vero la cri-.. 
| del'o isVtu/ioni cuitur.th 

Ch'odono no.tr--> il rap.rlo •• 
.>tabil:mon'o dK.a lena Ma 

1 statutaria d'Ole ;,st.tuzx),i. cul
turali e, dove e noce-*sano. 

! che si proceda alla riiorma 
democratica de;rli .statuti e al-

I ìa nomina dei eonsin"h di am 
I m.mstraziono cui compotono 
1 le scelte culturali. Chiedono, 
| m terzo luono, una serie di 

interventi ornarne), dn pirto 
dol Comune e della Re-rione, 
sul terreno della tutela, de1-
l'incrcmcnto e della valoriz
zazione del patrimon.o arti
stico e areheolonico, alla lu
ce dol'.i costruzione de] mio-
io Mm.Moro |x*r i Boni Cui 
turali r.esanimando | ruo.l 

0 le competenze di sovrm-
tende ize. a-->sessorat <• r,par
tizioni 

Questo proposto o ' n<'<- e] 
m.ziaLva non sarebbero ,̂ ;il-
ficient' a sanila i*1 la v.o.'a 
necessur.a se non si mntia 
dra.ssoro in una a/one unita 
ria pol't.ea e i uhuralo. 
una nuova organizzazione cibi
la cultura, in un ruolo nuo
vo delle torze culturali e ri-
tflle'.tuali e di tutti irli or
ganismi democratici dolio 
e.rtosenz oni alle ornanina
zioni di ma.--.sT E' una batti-
ni la ardua. In una. compie. va 
sul p: mo idon » , po.itico. am
ministra* .vo; ma sarà impe
nnandosi :,i nuo..ta buitun. a 
domocr.u Aa elio n'. i mtelk t-

1 aal. r:lro\or inno veru 1,ber
ta e \er.i auì<>nom si creai va 

Dario Micacchi 

i i 

co aiuto darà ne' prossimo 
fa'tcw-o cammino della coah-
z.one. 

Le d'flicoltu 'niente della 
SPD. lattai ìa, prr la forza e 
la rc-,pn>;snb.l,':<i de! partito. 
•^ono quc'lc che richiedono 
con p'u urnemu una sistema-
z mie .Ve' triumvirato del ver-
t've. 1 abbiamo gin detto, von 
renna cmionia. .Yo?/ v trat
ta solo di sp'golosita di tem-

1 pernmenti. ma delle filosofie 
1 poltticlie non coincidenti di 

Ire uomini politici di forte 
profilo t di statura, per giu
dizio unanime, superiore al
la media. 

Dei tre Schvndt è" 11 più 
i giovane e il meno caratteriz

zato co^ie leader di mi par-
I ilio operaio. Ila il piglio del 
I diriocnte d'aziemìa non quel

lo del tribuno. Allo stadio co-
petto di Colonia, alla vigilia 

\ delle elezioni del '72, ci capi-
, tu di assistere a un mezzo 

tafferuglio fra poliziotti e la-
i oratori che volevano entra
re nella sala dove parlava 
Brandi- « Wir icollcn unsern 
Willi/ sehen Ì> urlavano, «Vo
gliamo vedere il nostro Wil-
l'/>\ Ecco, gente che urla «Vo
gliamo vedere il nostro Hel
mut > e proprio difficile pen
sarla. 

Sclimidl invece e quello che 
p'ù agetolmente approda al-
l'immuainc d'un leader idea
le, muovendo fattori psichici 
di natura irrazionale. Se in
fatti non r versa sui suoi con-
cittadini un scnt^o di calore 
e di sicurezza (ome Brandt, 
cai; unisce sulla fascia di opi
nione pubblica vulnerabile 
da', fascino della sicurezza r-
soluta e dell'efficienza fortu
nata. Ce da sperare che l 
(unccllicte sta sbottato in uni, 
risata a ìcgacie questo dìt'-
rambo della sciatrice amour-
ohese lleike Dontme e che 
un professole di scienze pò-
l-ticie e deputato della SPD, 
U'rich Lohniar, cita con un 
po' di saoviento' « II.S. ha su 
ili me un'irradiazione fisica 
rqares\iia, r/ualco^a che con-
qwsia e occupa. Tutto m lui 
e inarcato e torte. La sua te
sta ?m sembra ?l battente di 
un ant'io portate del rina
scimento: occhi torti, mento 
forte, ('enti torti e naso mar-

I cato. Persino i suoi capelli so
no ^orit e sani. Lo trovo vi
nte e buono ». 

Da questa figura dt autori 
tu solitaria — che : suoi col
laboratori definiscono costrui
ta artificialmente dal prota
gonista s'esso perché rispon
dente aVa psicologia del pae
se — Sdimidt si attende che 
discendano degli utili alla SPD 
no>i appena 'a barca uscirà 
dalle scarne della crisi con-
Q'uniuHt'c. l'uà Tendenzwen-
<io ti! ',iu nutrano, insomma. 
Da' (ra ciato protc\sor Lo
fi v a r appi e??dia mo che 
S, i"'i'(fì e i-oir 'via che >< la 
"iaitmot a nzu de tedeschi ve
da la i '<t ver-^o uno Staio del-
l'ardiri* mudato su; ^cutimen-
t' e f.'e.'V/ "('•'•cip'iud " spiri-
tua1 e pi i aacio'e con l'attua
le cant cllictc clic con t capi 
driri'irone distiano e con i 
loro ideali » 

Oucs'o acncre di considera
zioni suH'autor-la, sullo Sta
to e suU'orinie, pero, occu
palo d ruc^t- te ni pi ance 
i capi (!el"i'n;one Le loro an-
Umne hanno cer'o reaaito al 
"(itten-.'one c'ir lo « siile » dt 
Schm>d! scmbia axer susci
tato. Xr hanno certo valuta-
io il p'itcu ale di difesa e d: 
( l'ntin!!(,! co a 'ai ore della 
SPI) !'•>,, *'e tea die proprio 
, •? i, '.("-'(.* Ut^e tir-ini a bai-
.ar ',v" • dt ' e t> r del' L'mo 
ne i usi una Funi. Joseph 
S! •'(!•!•••, t ti'{ nu'if-n de: suo' 
uf'iihu' d: e a pò risoluto, di 
unt',0 la'tc. inflessibile ita-
ztona'is'a, portatore di gran
di df-eaiv (!• poteiKa verso lo 
c-terno e d- ordine e auto
rità a'I'inier no. 

A questo punto ?ion r'è da 
ausp't are clic ìa sagnezza e 
la mv-urn di Ilclniu'h Sch 
nrdi posano e sappiano d 
inastiate che. per quanto br* 
i e, ! nettano Buri"' He ne 
mann Setter' ha saldamente 
(riccia 'o 'a Run'le,-.:*' publ.k 
a"a dciocrazia. Per lui e ti 
*uo pa't'iu, ;a'u una arundr 
accattone 

Giuseppe Conato 

file:///olta
file:///oiie
file:///yi/i
http://iv.it
http://nt.la.se
http://a-.se
file:///alonzzazlone
file:///erni
http://bornhe.se
http://no.tr
http://ma.--.sT
file:///er.i

